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Rome,10 avril 1612. Bellarmin au duo de Mantoue. N065
N Ser™ Sig™ mio oss™
lo vissi sempre devotiss® ser™ del Ser™ Duca padre di V.

A_Ser™ et Sig™ mio, et desiderai di continuo occ'” di servire a
quel*A_Ser™™N\ L"istesso animo havro verso di V.A.S. et se mi fara
~Mgratia de suoi comandamenti conoscera dagl*effetti medesimi quanto
io stimaro di servirla,et obedirla. In tanto mi condolgo con V.A.

S. della perdita di principe,e p di tanta stima,e valore, et co-

me prego il che gli dia i1l paradiso, cosi conceda a V.A.S. lon-

ga e feliciss™ vita, accio dalla prudenza di lei vanghino governa-
/"ti cotesti stati nel modo che si spera per la bonta,et valore dell”®

A.V.S™"_ Nel resto rendo infinite gratie alla benignita di V.A.S.

della parte, che si é degnata darmi di si grave accidente, col me-

Zo dell'humanissA sua Ipé,et del s' Claudio Gonzaga mandato a N.S.

et facendogli hurm™ riverenza prego di nuovo a V.A.S. ogni deside-
/y"~rata felicitd. Di Roma il di X d"Aprile 1612.

Di V.%A.Ser™®
Devotiss® servitore

Il Cardie Bellarmino.
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